
Il buddhismo

Origine

La parola buddhismo è di recente coniatura, 
introdotta in Europa nel XIX secolo per riferirsi a ciò 

che è correlabile agli insegnamenti di Buddha. In 
realtà un'unica parola per esprimere questo concetto 
non esiste in nessuno dei paesi asiatici originari di tale 

tradizione religiosa.

La traduzione dei termini originari letteralmente va 
intesa come "insegnamento del Buddha" 



Storia
La storia del buddhismo inizia nel V-VI secolo a.C., con 
la predicazione di Siddhārtha Gautama o buddha. Nel 

lungo periodo della sua esistenza, la religione si è
evoluta adattandosi ai vari Paesi, epoche e culture; la 
sua diffusione geografica fu considerevole al punto da 
aver influenzato in diverse epoche storiche gran parte 
del continente asiatico. La storia del buddhismo, come 
quella delle maggiori religioni, è anche caratterizzata 

da numerose correnti di pensiero e, con la formazione 
di varie scuole; tra queste, le più importanti 

attualmente esistenti sono la scuola Theravāda, le 
scuole del Mahāyāna e le scuole Vajrayāna.

Le divinità

Siccome le divinità buddhiste sono tante…: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lista_delle_figure_
religiose_buddhiste



LUOGHI DI CULTO
Il tempio buddhista è un luogo sacro solitamente 
composto da uno o più edifici, ed è formato dai 
seguenti elementi:
•la sala principale di culto, che nelle antiche lingue pali e sanscrito 
viene chiamata vihara, ma che nei vari paesi in cui si è diffuso il 
buddhismo ha assunto anche altri nomi
•l'albero della Bodhi, un ficus religiosa, che secondo la tradizione 
buddhista è la pianta sotto la quale Buddha praticò la forma di 
meditazione chiamata "anapana sathi bhavana" e raggiunse il 
nirvana
•l'altare con la statua di Buddha, che spesso è situato all'interno del 
vihara, su cui vengono posti fiori, incensi ed altri doni.
•l'edificio adibito a reliquiario chiamato in sanscrito stūpa e in pali 
"thūpa», che contiene resti od oggetti legati a Buddha. È presente 
nei templi maggiori ed anch'esso cambia il nome a seconda del paese 
in cui si trova.
•gli alloggi ed i refettori dei monaci.

I principali luoghi di culto sono:  

-le grotte

-I Chaitya è la parte principale del tempio

-I Vihara Vihara è una parola presa dall'antica 
lingua sanscrita che significa dimora ed indica il 
luogo dove risiede il Buddha ed i suoi monaci.

-Gli stupa La tradizione buddhista narra come 
Gautama Buddha prima di morire avesse chiesto 
ai discepoli di sotterrare i suoi resti in otto 
diversi siti                                    



Il canone 

• Il Canone pāli è proprio del Buddhismo 
Theravāda, e si compone di tre piṭaka, o canestri: 
il Vinaya piṭaka, o canestro della disciplina, con le 
regole di vita dei monaci; il Sutta Piṭaka o 
canestro della dottrina, contenente gli 
insegnamenti impartiti dal Buddha; infine 
l'Abhidhamma Piṭaka o canestro della 
fenomenologia in ambito cosmologico, 
psicologico e metafisico, che raccoglie gli 
approfondimenti alla dottrina esposta nel Sutta 
Piṭaka.

FESTIVITA’ BUDDHISTE

• Per la tradizione Theravāda il capodanno è ad aprile e 
la festa più importante è certamente il Visakha Puja, 
giorno in cui si ricorda la nascita, l'illuminazione e il 
parinirvāṇa del Buddha Shakyamuni e si festeggia di 
solito nel plenilunio di maggio. Altra ricorrenza 
importante è la festa di Asalha Puja, o festa del 
Dhamma, in cui si commemora il primo insegnamento 
del Buddha a Sarnath e si festeggia di solito nel 
plenilunio di giugno. La terza festa per rilevanza è
quella del Magha Puja, o la festa del Sangha (monaci), 
che di solito si tiene nel giorno di luna piena del 
melunare di febbraio-marzo.



SIMBOLI 
RE’ INTERIORE

è un simbolo della 
tradizione buddhista 
che rappresenta il 
percorso 
dell'individuo che si 
dipana lungo la vita.

In Tibet, e in generale nei 
paesi dove si professa il 
Buddismo è denotata anche 
come "Ruota del Dharma", 
"Ruota delle Cose" o "Ruota 
della Vita", e simboleggia 
l’Ottuplice Via verso la meta, 
la libertà dalla Reincarnazione.



Frasi, detti e preghiere:

‘’Perché infliggere sofferenza agli altri, quando noi stessi 
cerchiamo di sfuggirla?”

“La pazienza è la più grande delle preghiere.”

“L'uomo è ciò in cui crede. L'uomo è l'immagine dei suoi 
pensieri quindi spesso l’uomo diventa quello che crede di 

essere.”

http://admin.abc.sm/upload/3509/Preghiere%20Buddiste%
20PDF.pdf

curiosità

Il Junirai è una preghiera che si dice sia stata scritta da 
Nagarjuna e descrive la profonda gratitudine del 
Maestro, primo dei Sette Maestri della Jodo Shinshu, al 
Buddha Amida. 

https://buddhismoloto.wordpress.com/


